
R
itorna la morte in te-
levisione, in diretta.
Nessun tiranno, nes-
suna folla inferocita,
nessun cadavere
esposto da dileggia-

re e fotografare.
Ieri è morto un ragazzo, Marco

Simoncelli, inseguendo la gloria,
la velocità, il tempo, il futuro. Un
attimo, e il buio negli occhi, nel
cuore, nei pensieri. Un attimo e sia-
mo qui a piangere non l’asso ma il
giovane. Il circo, stavolta, si è fer-
mato. Muto, incredulo, attonito. Il
corpo del pilota è una cicatrice che
resterà nell’immenso campo dei
nostri dolori e dei nostri rimpianti:
capitan Valentino e gli altri eroi a
Superga, Gilles contro quel palet-
to, Ayrton in quella curva, Gigi at-
traversando un corso, Gaetano su
una strada polacca, i tifosi
dell’Heysel... Nella nostra memo-
ria nessuna croce manca. No, non
vogliamo, qui, ora, fare facile de-
magogia.

Oggi, pensiamo a Marco. E vo-
gliamo ricordarlo sul podio, felice,
con quel viso rassicurante di un fra-
tello, di un amico, di un compa-
gno. Quel viso che possedeva tutti
i colori e le speranze di tutte le pri-
mavere. Quella capigliatura alle-
gra che riempiva lo schermo. Quel-
la voce inconfondibile sempre
pronta alla battuta. Con te abbia-
mo gioito e riso. Da oggi ti piangia-
mo.

Ciao Marco.
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CIAO
MARCO

Sportlunedì

Marco Simoncelli
Nato a Cattolica
il 20 gennaio 1987
Nel 2008 vinse
il mondiale 250
Ha corso 151 gp
con 14 vittorie
e 31 podii (perfino
in Superbike)
Morto ieri, in corsa
in Malesia

Quel sorriso
da portare

sempre
con noi
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